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«Pie missioni», Banco Ambrosiano e loggia P2 

Mistero a Parigi 
Chi ha ucciso 
quell'avvocato? 

Nostro servizio 
PARIGI — Georges Slmenon ne avrebbe fatto una delle più 
belle Inchieste del commissario Malgret col titolo: *Malgret e 
l'avvocatessa». Oppure: *Malgret tra i missionari*. Un altro 
buon titolo sarebbe stato *Malgret e II morto resuscitato: Del 
resto la storia è così allucinante, così ricca di colpi di scena 
quotidiani da quando è cominciata, Il 27 dicembre scorso, che 
li commissario Dufour, capo della brigata criminale, Incari
cato dell'Inchiesta, potrebbe suggerire altri dieci titoli altret
tanto ed egualmente pertinenti. 

Tutto comincia appunto 1127 dicembre. L'avvocato tren
tottenne Jacques Perrot lascia, alle 8 di sera, l'appartamento 
del genitori dove ha ripreso ad abitare provvisoriamente es
sendosi separato dalla moglie. Per le scale un uomo lo affron
ta: un colpo di pistola In un occhio, un secondo alla nuca e 11 
terzo al cuore. 

La morte di Jacques Perrot — «Avvocato senza storie» — 

Il commissario 
Dufour scopre 
nuovi risvolti 
della morte di 

Jacques Perrot 
La moglie della 
vittima portò in 
Svizzera milioni 

di franchi? La moglie dell'avvocato parigino ucciso, la signora Daria Bou-
tboul 

come titolò imprudentemente un giornale parigino 11 matti
no dopo — sarebbe stata liquidata con qualche riga di crona
ca nera se 11 modo In cui era stato assassinato (da un 'killer* 
professionista, pagato per uccidere), se la notorietà della gio
vane moglie, considerata ili più celebre fantino di Francia», 
se la sua Infanzia dorata trascorsa tra 1 figli della buona 
società parigina, tra cui un certo Laurent Fablus, oggi primo 
ministro, non avessero Incuriosito II commissario Dufour. La 
domanda che lo tormentava e alla quale non poteva trovare 
una risposta logica era questa: tPerché era stato assassinato 
In quel modo un avvocato che non si occupava di nessun 
affare scabroso e che nella sua vita non aveva mal avuto 
problemi da risolvere, se non quello, recentissimo e senti
mentale, di un matrimonio finito male e ormai sul viale del 
divorzio, come del resto finiscono centinaia di altri matrimo
ni?». 

In breve il commissario, Infastidito, si mette a Indagare 
non sulla vita del morto ma su quella della moglie: Darle 
Perrot, da ragazza Darle Boutboul, figlia di una avvocatessa, 
Elisabeth Cons-Boutboul di anni 60 e del fu Robert Boutboul, 
noto den Usta morto dieci anni fa In un lnclden te aereo, sorel
la Infine di un Albert Boutboul, morto anch'esso, giovanissi
mo, In un Incidente automobilistico. 

E ne viene fuori che l'avvocatessa è stata radiata nel 1980 
dall'Albo degli avvocati, su richiesta delle Missioni Straniere 
di Parigi, per sottrazione di tondi valutati in dodici milioni di 
franchi (due miliardi e mezzo di lire); che queste Missioni 
Straniere non hanno mal giudicato utile perseguire per vie 
legali l'avvocatessa, e non si capisce bene perché, acconten
tandosi di vederla radiata dall'Albo professionale; che Ro
bert Boutboul, den Usta In pensione, none mal morto né In un 
incidente aereo, neper qualsiasi altra causa ma vive a poche 
cenUnala di metri dalla consorte, in perfetta salute; che il 
figlio perito in un incidente automobilistico, non è mal esisti
to, essendo figlia unica Darle Boutboul; che Infine la vittima, 
Jacques Perrot avendo deciso di chiedere 11 divorzio, s'era 
messo a Indagare sulla famiglia della consorte cavallerizza 
semplicemente per avere In mano qualche prova di certe 

menzogne che gli erano venute all'orecchio. 
In quattro giorni di Indagini 11 commissario Dufour ha 

Insomma scoperto che alle soglie del XXI Secolo, si possono 
ancora Incontrare storie familiari degne non più di Slmenon 
e di Malgret ma di Balzac e delle miserie e degli splendori 
dell'alta borghesia parigina. Ma nel nostro secolo c'è la tele
visione ed è davanti alla televisione che Darle Boutboul sco
pre di non essere orfana di padre e cade nelle braccia del 
vecchio genitore, che la finta vedova ed ex avvocatessa Elisa
beth Cons-Boutboul dichiara: *Sono stata radiata dall'Albo 
degli avvocati, è vero, perché non ho voluto difendermi. Co
privo qualcuno. Non mi sono mal Impadronita di quel soldi. 
Ho eseguito un trasferimento di capitali per conto di terzi. Se 
Jacques (Il morto, n.d.r.) m'avesse detto che stava Indagando 
su quell'affare, gli avrei consigliato di lasciar perdere perché 
era dinamite. La sua morte è legata alla sua curiosità, Jac
ques è andato troppo lontano nella sua Indagine...». 

Questo accadeva domenica sera, davanti alla televisione, 
al termine di nove giorni di Indagini che avevano messo In 
luce un traffico Illecito di valuta con l'estero (la Svizzera, 
ovviamente), l'esistenza di un uomo considerato morto e l'I
nesistenza di un ragazzo mal nato, l'accusa più o meno aper
tamente lanciata da Elisabeth Cons-Boutboul contro le mis
sioni estere di Parigi, non solo di esportazione di Illecita di 
capitali, ma perfino di aver «fatto fuori» Il suo genero. 

Ieri il reverendo padre Bezelon, superiore del Pio Istituto-
missionario, ha deciso di querelare l'avvocatessa per le 'Insi
nuazioni calunniose» sulla partecipazione delle Missioni al
l'assassinio di Jacques Perrot e di denunciarla per l'antica 
estorsione di dodici milioni di franchi. 

Ma il commissario Dufour ne sa come prima sulla morte di 
Jacques Perrot ed ha allargato le Indagini alle banche svizze
re mentre alcuni giornali parigini, accostando date ritenute 
irivelatrlcl», tendono ora a collegare 11 traffico di valuta risa
lente alla fine degli anni 70, al traffici ben più vasti della 
Loggia P2 di Slndona, al Banco Ambrosiano e così via. 

Augusto Pancaldi 

Mentre chiede la solidarietà della Conferenza islamica 

«L'attacco è imminente» 
Trìpoli accusa Reagan e Peres 
Un dirigente: la Libia è pronta a perdere «metà della sua popolazione» - L'agenzia ufficiale «Jana» dice che 
caccia israeliani sono giunti su una portaerei americana mentre aerei speciali sarebbero arrivati a Sigonella 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Il governo libico 
ha diffuso ieri sera dichiarazio
ni drammatiche: un attacco è 
imminente. Un dirigente libico 
vicino al colonnello Gheddafi 
ha affermato che «ci aspettia
mo di essere attaccati questa 
settimana, forse stanotte o do
mani* ed ha precisato che «mol
to probabilmente» si tratterà di 
un azione israeliana con l'ap
poggio degli Stati Uniti. In ogni 
caso, ha aggiunto, la Libia è 
pronta a perdere «meta della 
sua popolazione* in un conflit
to con gli Usa e Israele: «Non 
sto implorando, sto avverten
do*, ha continuato il dirìgente 
libico, aggiungendo: «Io perso
nalmente vi prego di attaccarci. 
Un attacco farebbe di Gheddafi 
un eroe e sarebbe seguito da 
due o tre rivoluzioni nel mondo 

• arabo*. 
Più tardi l'agenzia libica «Ja-

na» ha fatto sapere che per la 
mezzanotte erano convocati 
tutti gli effettivi militari della 
riserva libica e ha diffuso un di
spaccio per affermare che «uno 
stormo di aerei israeliani è 
giunto ieri, dalla sua base nella 
Palestina occupata su una por
taerei americana nel Mediter
raneo» e che sono arrivati «dagli 
Stati Uniti aerei strategici, 
equipaggiati con apparecchia
ture elettroniche, del tipo 
Arodr, alla base di Sigonella, in 
Sicilia*. L'arrivo di aerei e ap
parecchiature a Sigonella è sta
ta immediatamente smentita 
dal ministro della Difesa italia
no che si riferiva esplìcitamen
te alla «Jana*. In serata la 
«Tass* faceva notare come l'Ita
lia continui a smentire la noti
zia (diramata inizialmente dal 
Pentagono) solo se diffusa da 
fonte americane. 

Un esponente libico è infine 
tornato sugli attentati di Roma 
e di Vienna per negare, ancora 
una volta, il coinvolgimento di 
Tripoli. «Non siamo dei codardi 
— ha detto — se ritenessimo 
azioni come quelle di Roma e 
Vienna necessarie o utili non 
indietreggeremmo dell'assu
mercene pubblicamente la re
sponsabilità, ma noi non fac
ciamo azioni come quelle*. 

Mentre Tripoli lancia questi 
gridi di allarme sviluppa anche 
una massiccia offensiva diplo
matica. Una richiesta Ubica di 
solidarietà contro un attacco 

TUNISI — Il ministro dagli esteri libico Triki (a destra), durante la riunione delia Lega araba che 
ha espresso solidarietà alla Libia 

Voci nel Kuwait: l'Urss infrangerà ogni blocco 
KUWAIT — L'Unione Sovietica avrebbe espli
citamente chiarito agli Stati Uniti che intende 
infrangere qualsiasi blocco navale americano 
alla Libia. Lo scrive il giornale kuwaitiano «Al 
Qabas». 

Secondo il giornale, Mosca avrebbe comuni
cato a Washington la propria determinazione 
di difendere la Libia e avrebbe precisato che le 
navi sovietiche continueranno a dirigersi verso 

i porti di quel paese con una scorta di unità 
militari nel caso che gii Usa annunciassero un 
qualsiasi blocco. Secondo «AI Qabas» Mosca sta
rebbe esaminando anche la possibilità di forni
re a Tripoli missili terra-terra «Ss21». 

A Kuwait è atteso per l'il gennaio — l'ha 
annunciato ieri il ministero della Difesa — il 
viceministro sovietico Vladimir Govorov per 
discutere sulla cooperazione militare fra i due 
paesL 

Israele minaccia nuove azioni militari in Libano 
TEL AVIV—Il ministro degli Esteri israeliano 
Yitzhak Shamir è tornato ieri a ventilare l'ipo
tesi di azioni militari contro il Libano. L'ipotesi 
circola ormai da diversi giorni e non ha perso 
consistenza neppure dopo la conferma del riti
ro dei missili siriani. 

L'occasione per la nuova dichiarazione di 
Shamir è dovuta all'uccisione di ostaggi ebrei 
in Libano nelle settimane scorse. «Quelli che 

pensano di poter tenere in ostaggio le poche 
dozzine di ebrei rimasti in Libano—da detto— 
devono sapere che non avranno successo. Israe
le saprà come arrivare ai sequestratori e come 
punirli*. 

Domenica due aerei militari di Tel Aviv han
no sorvolato Beirut. Ieri il presidente libanese 
Amin Gemavel ha tenuto un discorso al corpo 
diplomatico chiedendo il ritiro degli israeliani 
dal sud Ubano. 

La Svizzera non aderirà alle sanzioni economiche 
BERNA — La Svizzera non aderirà all'invito 
rivolto dagli Stati Uniti alle nazioni occidentali 
affinché adottino sanzioni economiche nei 
confronti della Libia. Lo ha annunciato ieri 
Georges Martin, portavoce del ministero degli 
Esteri. Il quale ha spiegato che non è costume 
del suo governo aderire a simili boicottaggi. 
Berna mantiene con Tripoli normali relazioni, 
ed importa dal paese africano quasi meta del 

suo fabbisogno di petrolio, per un valore pari a 
900 milioni di franchi svizzeri (oltre 70 miliardi 
di lire). 

Le autorità elvetiche hanno poi smentito le 
notizie relative ad un passaggio in Svizzera dei 
terroristi protagonisti degli attacchi di Roma e 
Vienna. Il portavoce ha anche negato che il suo 
paese fosse stato informato dell'imminenza di 
azioni terroristiche, come dichiarato invece in 
un'intervista da Yasser Arafat. 

statunitense ha aperto ieri a 
Fez i lavori della sedicesima 
riunione dell'organizzazione 
della conferenza islamica. La 
richiesta è stata presentata dal 
ministro degli Esteri di Tripoli 
Ali Abdessalam Triki. Domeni
ca la Libia aveva ottenuto ap
poggio e solidarietà dalla con
ferenza della Lega araba a Tu-

•nisi. , * • 
Ma la riunione a Fez è ancor :più ampia: a Tunisi erano pre

senti 21 paesi arabi, qui vi sono 
quarantacinqe paesi islamici 
rappresentanti circa un miliar
do di musulmani di tutto il 
mondo. 

Mentre Gheddafi porta 
avanti la sua offensiva diplo
matica cercando e trovando so
stegno e solidarietà, Israele 
lancia avvertimenti un po' in 
tutte le direzioni. Domenica il 
primo ministro Shimon Pena 
aveva avvertito la Siria di fare 
più attenzione a non appoggia
re il terrorismo per evitare di 
dover correre i rischi di una 
rappresaglia. Ieri il ministro 
degli Esteri, Yitzhak Shamir. 
ha chiesto ai paesi europei il 
blocco petrolifero della Libia. 
Ha ricordato che oggi il 75 per 
cento del petrolio libico viene 
venduto ai paesi europei e che 
proprio dal greggio Tripoli rica
va fl 98 per cento delle sue en
trate ed ha auspicato che ven
gano negati alla Libia, attra
verso sanzioni commerciali, i 
mezzi per finanziare i terroristi. 

Domenica scorsa Arafat. in 
una intervista al «Washington 
Post*, aveva accusato esplicita
mente la Libia e la Siria di esse
re dietro gli attentati. Ieri la 
stampa ufficiale siriana ha ri
sposto con accuse altrettanto 
pesanti. Il quotidiano «Al 
Baath», organo del partito al 
potere in Siria, scrive che «le 
asserzioni di Arafat equivalgo
no ad un aperto invito agli Stati 
Uniti e ad Israele per un attac
co contro la Libia e la Siria*. 
•Nessun governo arabo — ag
giunge il giornale — era arriva
to fino alpunto di fornire una 
giustificazione per un attacco». 
ma Arafat si è offerto sponta
neamente di fornire ì pretesti 
cercati da Washington». Gli ha 
fatto eco il quotidiano «Ti-
shrin» definendo «infondate» le 
dichiarazioni di Arafat e affer
mando che «fanno parte di una 
campagna di istigazione lancia
ta dalTAmministrazione ame
ricana contro ì due paesi arabi*. 
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Pattuglie ps per le comunità ebraiche 
Scalfaro ha disposto uno studio sui possibili bersagli dopo la strage di Fiumicino - Il terrorista supersti
te dà un nuovo nome: Yasser Abou - Individuate altre tre pensioni - Usarono anche passaporti libici? 

ROMA — La comunità 
ebraica di Roma si sente nel 
mirino dopo la strage di Fiu
micino. Una delegazione di 
dirigenti dell'Unione delle 
comunità Israelitiche si à 
fatto ricevere dalmlnlstro 
dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro per sollecitare un 
plano di protezione d'emer
genza. E Scalfaro ha dispo
sto una ricognizione del pos
sibili bersagli, che verranno 
presidiati a campione con 
postazioni fisse e mobili, nel 
quadro di alcune misure di 
«allerta* che più In generale 
si stanno predisponendo nel
la capitale per fronteggiare 
eventuali ripetizioni degli 
attentati. 

L'Indagine sulla strage del 
27 dicembre, intanto, prose
gue, sulla base delle Indica
zioni che 11 terrorista super
stite ha fornito al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, Domenico Sica, nel corso 
del sopralluogo in centro di 
sabato pomeriggio. Intanto, 
si stanno facendo accerta
menti sulla vera Identità del 
terrorista. Avrebbe detto di 
chiamarsi Tasser Abou, non 
Mohamed Sharam, nel corso 
dell'ultimo Interrogatorio. E 
poi ha Indicato altre tre pen
sioni romane dove 1 compo
nenti del commando avreb
bero trovate ospitalità dal 
primi di dicembre: oltre alle 
due già note, la «Ferraro» e la Domenico Sica 

«Cherie» di via Cavour, si ag
giungono alla lista la «Atlan
tic», la «Sorrento Patrl2la>, 
pure nella zona di via Ca
vour, ed una quinta che si 
trova sul Lungotevere nella 
sona di Piazza NIcosla. 

Qui avrebbero albergato I 
quattro componenti del 
commando dal 4 al 27 dicem
bre. Ed 1 registri delle pre
senze sono stati sequestrati, 
In modo da accertare gli spo
stamenti da una pensione 
all'altra del terroristi, e se 
per caso essi hanno usato di
versi documenti di identità, 
e nomi diversi. Ma 1 misteri 
si infittiscono: li direttore 
della pensione Atlantic (via 
Vitellesch!) ha, per esemplo, 

detto che dal 19 al 24 dicem
bre hanno preso alloggio nel
la sua pensione due arabi sul 
20-25 anni, che hanno pre
sentato passaporti libici, 
uscivano la mattina, rientra
vano la sera, non ricevevano 
né telefonate, né persone. 
Parlavano un italiano sten
tato ed un po' di inglese. Tali 
testimonianze si scontrano, 
però, con 1 risultati dell'in
chiesta: gii attentatori 
avrebbero esibito passaporti 
marocchini. Ma sia il diret
tore della «Atlantic», sia il 
portiere della «Sorrento Pa
trizia* hanno detto di non ri
conoscere 1 loro ospiti nelle 
quattro foto del componenti 
del commando diffuse l'altro 
giorno dalla polizia. 

Inadeguate misure di sicurezza nell'impianto nucleare 

Usa, grave errore tecnico 
ha provocato l'esplosione 

Polemiche e critiche per l'incidente nell'Oklahoma - A colloquio con Giovan Battista Zor-
zoli - Còme si lavora l'uranio - Questo tipo di impianti non può essere affidato a privati 

NEW YORK — Polemiche e proteste 
in Usa dopo l'incidente di sabato a 
Gore, nell'Oklahoma, dove un ope
raio è morto e altri otto sono rimasti 
feriti, per l'esplosione di un cilindro 
in un impianto per la produzione di 
materiale nucleare. Secondo il re
sponsabile della commissione, che 
ha cominciato subito l'inchiesta per 
stabilire la dinamica dell'incidente e 
le eventuali responsabilità, la fuga di 
acido fluoridrico è stata causata da 
un errore degli addetti all'impianto 
che avrebbero prima sovraccaricato 

il contenitore del fluido e poi cercato 
di rimediare usando una procedura 
non contemplata dai regolamenti. In 
pratica gli operai della Kerr-McGee 
di Gore avrebbero erroneamente 
pompato nel contenitore 14 tonnella
te di acido invece delle 13, che è il 
massimo consentito, e avrebbero poi 
cercato di far uscire il gas riscaldan
do il contenitore. E stato questo l'ele
mento scatenante che ha portato alla 
rottura del cilindro. Quanto alla nu
vola sprigionatasi dopo l'esplosione, 
sembra accertato che questa è stata 

La cronaca ci ha abituati 
ad una terminologia apoca
littica, ma la nube tossica 
dell'altro giorno non é «delle 
solite*: si è sprigionata da un 
impianto per la produzione 
di combustibile nucleare. 
Una parola che, da sola, ba
sta a suscitare allarme ed 
equivoci. Al punto che un 
giornale ieri e domenica il te
legiornale hanno parlato, a 
sproposito, di «incidente in 
una centrale nucleare». In 
realtà, stavolta le centrali 
nucleari non c'entrano: si 
tratta, come spiega Giovan 
Battista Zorzoll, consigliere 
di amministrazione dell'E
nea, di un «classico Incidente 
chimico». Una vasca metalli
ca contenente uranio e altre 
sostanze è esplosa e dal ser
batolo, un colossale collndro 
pressurizzato di 14 tonnella
te, è uscito un gas, l'esafluo-
ruro di uranio, che si è diffu
so sia all'interno della fab
brica sia nella zona circo
stante. 

— Com'è potuto avvenire 
l'incidente? Si possono fare 
alcune ipotesi, ma, prima 
conviene spiegare come 
viene prodotto il combusti
bile che alimenta le centra
li nucleari e te bombe ato
miche. 
•L'uranio che troviamo in 

natura — spiega Zorzoll — 
contiene solo il sette per mil
le dell'isotopo 235, che è, ap
punto, quello fissile. Occorre 
perciò, come si dice, arric
chirlo. Nella bomba atomica 
l'arricchimento arriva, dal 
sette per mille di partenza, al 
93 per cento. Nelle centrali 
nucleari, invece, il materiale 
arricchito ammonta solo al 3 
per cento. Entrambi gli Iso
topi. quello 235 fissile e quel
lo 238 che non Io è, sono ura
ni: l'unico modo per separar
li è sfruttarne la differenza 
di massa. In che modo? Ne-

811 Stati Uniti hanno Inven-
ito un procedimento secon

do II quale l'uranio viene tra
sformato In esafluoruro di 
uranio, il gas tossico dell'In
cidente,»». 

— E in questa fase che ti è 

n trasporto di sostanza radioattivo fuori daH'azianda dovo è 
avvenuta l'esplosione; non* foto in alto la fabbrica 

«In Italia non 
esistono 

complessi di 
questo tipo» 

formata la nube? 
•No. In questa fase il gas 

viene fatto passare attraver
so barriere chiamate setti 
porosi: quello che ha massa 
più piccola passa più veloce
mente. Più sono 1 passaggi 
attraverso le barriere, più la 
sostanza si arricchisce. E un 
processo maledettamente 
costoso, che richiede tecno
logie molto complesse. Gli 
Impianti che provvedono a 
questa prima fase del pro
cesso, In America, sono due: 
uno è ad Hanford, nel nord 
ovest, l'altro è ad Oak Rldge, 

nello Stato del Tennessee». 
— A questo punto che < 
accade? 
«L'esafluoruro di uranio 

così arricchito dev'essere ri
convertito chimicamente in 
ossido di uranio, cioè In pol
vere, L'Impianto di Gore, 
quello dell'incidente, si occu
pa appunto di questa tra
sformazione: 11 gas viene 
racchiuso in un grande reci
piente e sottoposto ad una 
pressione molto più forte di 
quella atmosferica. E a que
sto punto che si è formata la 
nube tossica». 

più tossica che radioattiva ed è stata • 
— per fortuna — dispersa dal forte 
vento che soffiava nella zona, «quindi 
la morte dell'operaio è da attribuire 
all'inalazione di gas corrosivo e non 
alla radioattività. Mentre l'inchiesta 

{irocede infuriano le polemiche. Ne-
work e giornali hanno dato forte ri

lievo all'incidente. Ancora una volta 
le critiche si appuntano, in partico-
lar modo, sul ritardo con cui fa popo
lazione è stata avvertita della fuga e 
sull'inadeguatezza delle misure di si
curezza nella fabbrica. 

— Facciamo delle ipotesi: 
quale può essere stata la 
causa del guasto? 
«Una di quelle che, in que

sti casi, sono all'origine di 
buona parte degli Incidenti 
chimici: un difetto del mate
riale del recipiente, un ecces
so di pressione, oppure, an
cora, la corrosione del mate
riale. In tutti questi casi c'è, 
sicuramente, un grave difet
to di manutenzione. Inci
denti chimici di questo tipo 
si sono già verificati anche 
nel nostro paese: a Manfre
donia in uno stabilimento 
dell'Eni e a Porto Marghera 
al Petrolchimico Montedl-
son. Ripeto: è un classico in
cidente chimico». 

— In Italia esistono im
pianti come quelli che hai 
descrìtto? 
«No. Il nostro paese appar

tiene al consorzio Eurodlf e 
Importa quindi ossido di 
uranio dalla Francia. A Bo-
scomarengo, Alessandria, 
c'è un impianto dell'Agio, la 
"Fabbricazioni nucleari", 
che produce il combustibile 
nella sua forma definitiva. 
L'ossido, che è In polvere, 
viene portato a una certa 
temperatura e solidificato e 
compresso In pastiglie se
condo un processo chiamato 
sinterizzazione. Le pastiglie 
vengono inguainate nello 
zlrcaloy, una lega speciale di 
zinconlo, e disposte In cilin
dri lunghi 365 centimetri e 
con un diametro di dieci mil
limetri, che sono poi assem
blati entro griglie a forma di 
reticolo quadrato, n numero 
varia da sessanta a duecen
to». 

— Un commento finale 
sull'incidente? 
«Il fatto di Gore conferma 

la mia convinzione che gli 
impianti nucleari non posso
no essere lasciati all'indu
stria privata, che, purtroppo, 
sovente cerca di abbattere 1 
costi a tutti 1 costi. La Kerr 
McGee, tra l'altro, è recidiva: 
questa, come si sa, non è la 
sua prima volta». 

Edoardo Segantini 


